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Depardieu 
a Mosca 
prepara un film 
suRasputin 

' H i MOSCA Forse Gerard Depardieu sarò Ra-
spulin. L'attore è in questi giorni a Mosca, con 
una delegazione di registi e produttori, per ta
stare il terreno in vista di una megaproduzione. 
Il progetto non è ancora chiuso finanziariamen
te, ma se tutto va bene la regia sarà affidata a ; 
Roland J0II6 Depardieu ha anche approfittato 
della visita in Russia per fare visita a Mikhail Gor-
baciov 

Simon suona N 

con Garfunkel 
peri bambini/;; 
di Los Angeles 

• • LOS ANGELES. Dieci anni dopo, Simon e 
—Sarfuokel tornano insieme. Uno dei più celebri 

sodalizi dèlia storia del pop e del rock, si ricree
rà per un concerto<li, beneficienza a favore dei 

'•. bambini poveri di Los Angeles il primo marzo 
prossimo. Al concerto prenderanno parte an- . 
che Neil Young e Sleve Mattili DalM rottura -
(nel 1970) Simon e Garfunkettraino-suonato 
insieme solo due volte 

v afohin**4mie5ur'i»MKe£làfe,]r.i* 1143° festival di Berlino II cineasta di Sarajevo 
aperto da «Arizona Dream» parla di cinema e della guerra 
primo film di Emir Kusturica «Sono arrabbiato, impotente 
realizzato fuori dall'Europa e mi sento ancora jugoslavo » 

In America 
a passo di valzer 

r 
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Grande attesa a Berlino per // valzer del pescefreccia 
del bosniaco Emir Kusturica, girato negli Stati Uniti, 
fra New York e l'Arizona. L'occhio di un autore eu
ropeo sul pianeta America, perfetta apertura per un 
festival all'insegna degli «incroci» etnici e culturali. 
Ma alla conferenza stampa si parla, inevitabilmente, ' 
anche della guerra, in quel paese infelice che Kustu
rica continua a chiarrare Jugoslavia 

- DALMQSTRO INVIATO 
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tm BERLINO Emir Kusùnca 
ha 1 capelli lunghi che naveon-
dono gli'occhi. Una v«lta a 
Cannes si presentò ali) pre-
miazione (miglior regiaper // ; 
tempo dei gitani) con [li oc- ; 
chiali scuri perché pttbabil- ' 
mente si era appena svegliato. 
Emir Kusturica ama oleose 
nella vita: il calcio, il rocl'n'roll 
e il sonno. Chissà se riece an
cora a dormire bene, qiando : 
pensa alla sua Saralevo bassa- .'.-
crata dalle bombc.'èdaltt«pu- ; 
tizia etnica». Già. ehlsijt. Alla 
conferenza stampa d'aiertura • 
di Berlino, Emir -e acempa- ' 
gnato dal giovane attor) John-
ny Depp X.£dwatd,maiìstli/or-, 
bice), dai produttori Accesi e ; 
dal suo,amko GotaftBjgoyic,., 
che ha 'scritto %>puslpe del.,-
Valzer' dei pescareccio,?prx , 
non vorrebbe parlare'«Jlla Bo- ' ' 
snia. Ma-poi, cbmmeltando i 
sogni di cui il film è pi<|0. con- : 
fessa: «Un film<leve rIÉttere lo 
spiritodlunuomo.Artheseln -
Jugoslavia noncifossflaguer- -
ra, io, ve-lo do'nféssojarei so
gni, popolati dalla guèrra. Per- . 
che, sono .ormai' duejre anni, 
da quando Tito è moto per la ' 
seconda volta, che «Jugosla
via, tutti predicano J^pace e ' 
praticano, la violenza); Usa an- ' 
cora la parola «Jugoslavia», Ku- : 
storica. '"SC definisci' ancora, 
uno «iugoslavo; dell» Bosnia». -
Parla corrocchi basi, la sua , 
proverbiale, "languidi allegrìa ; 
sembra il-ricordo dìon tempo ' 
lontano. 'Qui sintefczia'mo il ' 
suo pensiero, su ahinl punti 
essenziali. Legati; j ' non, al 

wm. -;..•',;•.'—-ir.•>••-.• •••-•:. •• 
Jugoslavia,leriA 16. anni 

sapevo chi era Tlto.iomc tutti, 
e me ne fottevo. 1 quell'età • 
reagisci con le viceré, non 
con 11 cervello, e lèinie viscere 
mi spingevano a gjeare a pai- : 
Ione e ad ascoltarejrock'n'roll. 
Ma un fatto mi faco;a incazza-, 
re, e mi-fa' incazfere ancora, 
oggi- chel'Occiderte Io rispet
tasse, "che lo consacrasse un ' 
Siusta -Lo stato duale della 
ugoslaMia deriva drettamenle 

dalla sua politica La stabilità 
creata da Tito era fittizia, irrea
le, e molte cose successe dopo 
la sua morte sono state una 
sorta d'introduzione al massa
cro. Di quel tempo, rimpiango 
il mio modo romantico di ve-

; dere le cose, non rimpiango 
Tito: una persona che è stata 
un perfetto allievo della guerra 

- fredda non poteva essere una 
buona garanzia per l'avvenire. 

: Bosnia, oggi. È una guerra 
i di religione c i musulmani 
stanno pagando il prezzo più 
alto, lo vengo da una famiglia 
musulmana ma non ho mai 
praticato l'islamismo né altre 
religioni.'Credo ci siano forze 
'universali superiori all'uomo, 
ma "non 'credo nelle religioni ' 

•uificialicEìnoncredo-innessu-
na-delle fazioni che si stanno 1 
massacrando laggiù. Chiun
que vincerà, non sarà un vinci-

' tote umanamente rispettabile. 
Mentre giravo 11 film in Ameri
ca, passavo tra vari stati d'ani
mo: collera, disperazione, im
potenza... ma comunque non 
avrei potuto mollare e partire 
per girare un film in Bosnia. 
Non potrei farlo, nemmeno 
adesso. Farei della televisione, 
e la televisione non mi interes
sa, la televisione riesce solo a 
banalizzare la violenza, a ren
derla asettica. Il cinema ha bi
sogno, di tempo. Forse tra 
quattro o cinque anni... Ma per 

' il momento credo che la storia 
da raccontare -sia quella di 
cento anni fa. Chiarirebbe 
molte cose sull'oggi, -r. •' ••• •-.-.-_ 

n film, la guerra. Owia-
' mente la lavorazione è stata in
fluenzata da ciò che succede
va nel mio paese. Ma mi è diffi-
' elle parlarne ora, qui, davanti a 
tutti... Mi volete veder.piange
re? Non mi sembra il caso, c'è 

' già. un sacco di gente che sta là 
a farsi pubblicità. E c'è stata 
molta gente, per lo più ex co
munisti che si sono trasformati 
in ferventi democratici da 
un'ora all'altra, che hanno 
sputato sul mio nome per farsi 

belli. Ma io a Sarajevo ci sono 
nato, rimarrò un ragazzo di Sa
rajevo per tutta la vita. Cosa vo
lete che vi dica? Ho perso tutto. 
Ho perso mio padre, la mia ca
sa, tutto. Ho iniziato la mia vita 
da zero proprio nel momento 
in cui stavo partendo con il 
film e a Sarajevo la guerra co
minciava. Non sarò più lo stes
so. Mal più. -

La psicologia dell'uomo 
pesce. L'uomo ragiona, ha in
ventato la filosofia, ma discen
de pur sempre dai pesci. È un 
pesce sconosciuto, imprevedi

bile, irrazionale. Anche per 
questo mi dà fastidio il cinema 
basato ancora sulla psicologia 
dei romanzi dcll'800. Siamo 
quasi nel XXI secolo, dobbia
mo capire che sono le. situa
zioni a creare'le .psicologie. 
Chi non capisce questo si met
te al servizio dello stato delle 
cose. Il cinema psicologico e 
le grandi storie letterarie non 
corrispondono più alla nostra 
epoca, lo voglio creare perso
naggi complèssi, oscuri e inno- ' 
centi al tempo stesso. E non 
voglio dare al pubblico la pos

sibilità di giudicarli moralisti
camente. 

Jerry Lewis e l'America. 
È l'aspetto kitsch dell'America, 
è Las Vegas. L'America è un 
paese surrealista in cui vedi 
cose che non vedresti mai al
trove, come il cimitero delle 
Cadillac che si vede nel film e 
che è autentico, si trova in Te- ' 
xas. Jerry è tutto questo, ma è 
anche un grande regista di cui 
gli americani si vergognano! 
Credo che il cast rifletta il mio 
rapporto con gli Usa in diversi 
momenti della mia vita. Io so

no grato a Jerry Lewis per aver 
reso più facile la mia vita fa
cendomi ridere, e a Faye Du-
naway per avermi dato sogni 
erotici negli anni 70, il periodo 
più vitale del cinema america
no. Quando vivevo in Jugosla
via l'America era un mito, un 
fantasma inaccessibile. Oggi è 
onnipresente, iper-accessibile. 
Il sogno è diventato realtà, e 
quindi è diventato ironico, per
ché ogni sogno perde in serie
tà quando diventa reale. Il mio 

- film racconta questo passag
gio 

Qui accanto 
- e In alto 

> due scene 
•idei film 

- «Il valzer 
del pesce 

freccia» 
di Emir 

Kusturica 
presentato 

a Berlino 

n ia che vive nei sogli 
DAL NOSTRO INVIATO 

• • BERLINO. Temiamo di non avere nul
la di intelligente da dirvi su II valzer del pe
scefreccia. E anche se ce l'avessimo, ci 
guarderemmo bene dal fare i saputelli. 
Non è un film che si rivolge al cervello. Ma • 
non è nemmeno un film che si rivolge alla 
pancia (non del tutto, almeno). E un film 
che si rivolge all'anima, ammesso che ne 
abbiamo una. .•-.«..-,.-
.Oddio, si potrebbero fare tanti bei di

scorsi sul nuovo film di Emir Kusturica che ; 
ha aperto Berlino '93. L'Europa e l'Ameri
ca, ad esemplo: la prima esperienza amo-'' 
ricana del grande jugoslavo, il suo perso
nalissimo occhio sul pianeta Usa, peraltro 
con una robusta produzione francese , 
(Ugc, Hachette, Canal Plus; in Italia distri
buisce l'Academy) alle spalle. Lo scontro 
di culture, e di continenti. La riflessione 
ironica sul cinema, con omaggi a Scorse- ; 
se, a Coppola, a Hitchcock: ma anche a 
Tarkovskij - il personaggio di Faye Duna- -
way si chiama signora Sialker - e natural

mente a Jerry Lewis, scelto con toccante 
umorismo nel ruolo dello zio Leo,- folle 
venditore di' Cadillac legalo al ricordo di 

> un'America1 che non c'è più. Ma il fatto è 
che i protagonisti non sono uomini. I pro
tagonisti sono cani, gatti, lupi e natural
mente l'enigmatico, squamoso pescefrec
cia del titolo:,un pesce che vola e che po
pola ' i sogni di Axel; un giovanotto ne
wyorkese che un bel giorno viene convo-

! calo in Arizona per far da testimone alle 
nozzqdi Leo, jl suo vecchio zio. E in Arizo-

' na Axel conosce anche Elaine e Grace, • 
madre e' figlia, e in modo buffo si innamo- ' 
ra di entrambe. Intanto i sogni proseguo
no (Arizona Dream è il titolo onginale) e : in essi c'è. posto per l'amore, la morte, le 
risate . 

Non ci avete capito niente? Ripetiamo: 
non importa li valzer delpescefreccia 6 un 

film comunque da vedere assolutamente, 
per un banalissimo motivo: nel cinema di 
oggi il 95 percento delle emozioni è lega
to alla paura e alla violenza; per carità, so-

. no emozioni vere anche quelle, forse assai 
. congrue al tempi confusi in cui viviamo, 
• ma Kusturica è capace, vivaddio, di provo-
, care brividi con roba desueta come Vinna-
• moramente, il piacere della tavola, l'ami-
' cizia, la memoria. Basta vedere la scena 

meravigliosa dei filmini d'infanzia che 
, Axel guarda, e in cui compare un Jerry Le
wis straordinario e commovente con le 

' sue tristi boccacce. Kusturica può anche 
- non azzeccare del tutto i film.(//twfeerè 
' troppo lungo, come già // tempo dei gita-
: ra) ma fa sempre.grande cinema. La le-
. zione del realismo magico di Marquez vi-
: ve oggi in lui. Questo film lo conferma uno 
dei pochi talenti sicuri per il 2000, con lui 

' possiamo attendere la fine del millennio 
seno paura. OAIC 

1 . - r < 

La rockstjr si fa intervistare dopo 14 anni. «Ho una grave malattia che mi rende ogni giorno più bianco» 

Mcliael Jackson: «Vorrei la pelle nera» 
«Sono fiero d essere un nero americano. Ho una 
malattia che .distrugge la pigmentazione della mia 
pelle; soffro iuando leggo che voglio diventare un 
bianco». A Marini di distanza dalla sua ultima inter
vista, Michael Jackson ha deciso di confessarsi al 
microfono $ Oprali Winfrey, conduttrice, del talk 
show più popolare d'America, sull'amore per Broo-
ke Shields, {infanzia infelice, le bugie della stampa. 

f ALBASOLARO 

• • Povero-Michael Jackson. 
Dopo anni dj insinuazioni, in-
discrezioni, falsi scoop e insulti • 
a mezza bacca, adesso scc- .' 

' pnamo che non è vero che la 
popstar surjermiliardaria sta . 
disperatamente cercando di , 
sbiancarsi ai forza di pomate 

dersi, dopo questa sua sor
prendente dichiarazione, 

', perché mai Jackson non abbia 
deciso di parlare prima, invece 

. di chiudersi in uno stoico silen
zio e sopportare tutti gli strali 
velenosi della stampa. Insom
ma, se è solo colpa di una ma-

ed aluvintrugli chimici: «Sono -. latria, perché non dirlo prima? 
fiero di esseje un nero ameri- Poleva benissimo risparmiarsi 
cano - h a dfchiarato l'altro ieri ì di essere etichettato come «ne-
alla tv Usa -masonoaffetto da '- grò bianco» e di guadagnarsi il 
una malattiaepidermica eredi- disprezzo di tanta parte della 
tana che distrugge la pigmen- •. • comunità nera che nella sua 
fazione delle pelle. Soffro mol
tissimo quando leggo'che vo
glio diventare un bianco*. Vie
ne abbastanza naturate chic-

pelle progressivamente sem
pre più pallida (ed effettiva
mente dall'aspetto un po' ma
laticcio) leggeva il rifiuto perla 

propria idenulà razziale, non 
- un semplice vezzo ma l'antite-

'.'• si pura dell'orgoglio nero». : ; 

:-• È vero che di occasioni per " 
spiegarsi non ce ne sono state .' 
poi tante perché «Jacko» (so- i" 
prannome affiliatogli dalla 

- stampa americana) non parla ' 
in pubblico Dio sa da quanto -

' tempo. Per essere più precisi,' ' 
da quattordici anni. L'ultima 
volta, che fu annunciata una ' 
sua .conferenza stampa, un -' 
paio di anni fa, i giornalisti fu- >'• 
rono portati da tutta Europa in 
un grande hangar aereo, in In
ghilterra, giusto in tempo per 

: vedere la star salire sulla sca-
'•r. ; letta del suo jet, salutare con la ' 
;: manina inguantata e prendere e 
vilvolo. •-.-... . ..•,•..•- ;.<... 

Ma ora Jackson parla. Sul 
" serio. Ad operare il miracolo e 

portarlo in televisione è stata la •• 
' mondanissima Oprah Winfrey, ' 

' titolare del talk show più getto-
•'• nato d'America. Oprah è an- -

data a trovare Michael nel fa-. 
'•:. voloso ranch di oltre mille etta-
- ri che lui possiede ad Encino, .' 

in California, ed hanno chiac-
chierato insieme per ben no
vanta minuti, una lunga con

fessione davanti alle telecame
re della Abc. Lunga e a quanto 
pare piuttosto sofferta. «La mia 
malattia - ha raccontato il can
tante - l'ho ereditata dal ramo 
paterno. E ho provato di tutto, ' 
con l'aiuto della famiglia, per 
guarire». I primi sintomi si sono 
manifestati una decina dì anni 
fa, subito dopo la registrazione 
di Thriller, il suo capolavoro 
(ed uno dei dischi più venduti ' 
della storia, oltre 40 milioni di. 
copie in tutto il mondo). Col . 

' passare del tempo la malattia • 
: è peggiorata. Al punto da co- • 
' stringere Jackson a truccarsi il 
' viso «per nascondere delle or-
' ribili macchie». Ma se lo sbian-
camento non è una sua trova-
la, come la méttiamo con tutte 

' le operazioni di chirurgia pia- ' 
- stica che si è fatto fare? Anche ; 

II, fioccano le sue smentite: è 
vero che si è fatto fare «un lavo,-
- ro al naso», ma niente ai zigo
mi ed agli occhi.-Le operazioni -
«sono slate molte, molte, molte ; 

poche», tutte intraprese per mi-. 
. gliorare il suo aspetto, di cui, 
' comunque non esita a dlchia- : 

rare: «Non ne sono soddisfatto 
perché sono un perfezionista, 

evito di guardarmi allo spec
chio perché non sono mai, 
contento di me stesso». . ' 

. Le speculazioni della stam-
pa sulle sue stravaganze le -
boccia come un cumulo di «or- :s 

ribili bugie. La storia che dor- ;; 
mirei in una camera iperbarica " 
è assurda, completamente in- -in
ventata, per non parlare poi 

( della mia presunta determina- .. 
zione di comprare le ossa di ;.• 

'> Elephant Man: che me ne farei : -
delle ossa? Altre bugie sono -.. 
, quelle sul fatto che mi sarei ri- t. 
'fiutato di esibirmi per l'insedia- ;; 
mento del presidente Clinton -
se non avessi avuto uno spazio ,, 
tutto per me...». Pettegolezzo 4 

' poi smentito dai fatti, giacché ";' 
alla fine Jackson si è esibito,"; 
fotografalissimo al fianco di un f 
raggiante Bill Clinton. - * : , . . , . 

. - Non gli è sempre andata co-;." 
. si, coi pettegolezzi. Ne girano." 
in gran quantità sulla sua vita t, 
sessuale, complice la sua im- • 
magine androgina, aliena, da '' 
adolescente che non vuole an- ':'••• 
cora rendersi conto di aver '••; 
compiuto 34 anni. Ma lui sem- "-
bra deciso a sfatare anche 

questo mito «Di tanto in tanto 
ho appuntamenti con donne», 
assicura, per poi rivelare di es
sere stato innamorato di Broo-
ke Shields e di un'altra ragaz
za. E quando la Winfrey lo in
terroga a bruciapelo sulla sua 
verginità: «Sono un gentleman 
- replica - queste sono cose di 
cui non si parla». La conduttri
ce insiste: è vero che in passa
to ha chiesto la mano di Eliza
beth Taylor? Lui ride: «magan " 
fosse vero», e optò, salta fuori ~ 
proprio lei, Liz in persona - for
se stava nascosta in cucina -
per dire che «Michael è l'uomo 
meno strano che abbia mai 
conosciuto, è intelligente, ge
neroso. Le sue eccentricità, se 
mai ne avesse, dipendono dal 
fatto che la sua è una figura 
fuori di questo mondo e molta 
gente non può neanche capir-. 
lo». E dopo la malattia, il sesso, 
i sensazionalismi giornalistici, 
ultimo capitolo dell'intervista è 
quello , sull'infanzia ; infelice 
Jackson si descrive come «un 
bambino molto solo e facile al 
pianto. Quando, da piccolo, , 
giravo con i Jackson Five, mi 
divertivo moltissimo con i mici 

Ning Ying accusa 

la faflmei^ 
LMATAMBURRINO 

§ • ROMA £ nata a Pechino 
nel '59. Ha studiato per quattro 
anni in Italia al Centro speri- -
mentale di cinematografia. Ha 
lavorato per due anni con Ber- -
nardo Bertolucci ai tempi del- : 
YUItimo imperatore. È tornata 
in Cina nell'87 ed è stata as-
sunta dal Beijing Film Studio. 
Ora tenta la grande avventura 
partecipando al festival di Ber-
lino nella sezione Forum dedi-
cata al film giovane. Il film che 
Ning Ying presenta al festival si • 
intitola Zliao le, un'espressio- : 
ne pechinese difficile da tra
durre. Il titolo inglese è Forfun '. 
che in italiano può anche suo- : 
nare Per passatempo. La storia 
è questa: per non restare solo,, 
un pensionato ex custode del
l'Opera'di Pechino si unisce a 
tiri gruppo di uo'rninl-pnYò'me-! 
no della sua età che si diverto- -
no cantando pezzi del reperto
rio operistico classico. Il pen
sionato propone di organizzar
si in club che presto pero va in , 
malora per i litigi intemi. Il . 
gruppo toma a riunirsi nel vec
chio posto, all'esterno del mu
ro di cinta di un parco, e l'ex 
custode pur deluso decide di.. 
rimanere. I luoghi dove vive ia : 
storia sono gli «hutungs», vico- ; 
letti nei quali arriva solo molto , 
attutito il rumore dei febbrili : 
cambiamenti che sta vivendo 

Pechino. -,.•*/..• ..,;.'..:;.•.:-„.(.,>;.•:. 
•- Ning Ying, bai volato dare 

f. voce a quelli che il miracolo • 
•M; economico d i m e sta ta-
'gllaiidofuori? -&.̂ '';-"-v.;'̂ .>," 
Ho voluto raccontare una sto- : 
ria di solitudine, di difficoltà di 
vivere, che mi ha commosso -
nella speranza che commuova 
anche altri. Quando nell'87 so
no tornata in Ona.sono rima-
sta colpita dall'impetuoso rit
mo del mutamento. Ho sentito 
di dover recuperare il ricordo 
di qualcosa che andava spa
rendo, di modi di vita non in-
quinati. non americanizzati. -W 

: Come è stato accolto il film 
dal pubblico cinese? -

Non è stato visto perché la 
Compagnia di distribuzione 
che fino allo scorso anno auto
rizzava l'immissione dei film . 

; sul mercato ha dato un parere . 
'] negativo. Ha detto che nel mio 
mancava una figura femmini- \ 

. le. Dall'inizio di quest'anno so- ' 
no direttamente gli studi cine-

. matografici a occuparsi della ; 

. distribuzione. Ma non è detto ' 
che le cose miglioreranno. ' 
Grazie alla Compagnia, alcuni ' 

- film, penso a quelli a contenu-
to politico, prima avevano una 
circolazione assicurata. Ades- ' 
so invece tutti devono fare i " 

'. conti con il mercato. Secondo : 

gli Studi cinematografici i film ; 
che il pubblico cinesegradisce, 

- sono quelli con un terzo di ses
so., un. terzo di sparatorie, un 
terzo di umorismo.,il pubblico 
viene visto ' come . un corpo . 
compatto, dai gusti omogenei . 
. Etncornehalpobitosonrar-

ti all'obbligo di rispettare 
: questi regola del tre terzi? . •-
Quando sono tornata dall'Ita- " 
lia, sono stata chiamata al Bei
jing Film Studio ma ho dovuto 
aspettare prima di poter lavo- ' 

: rare come regista. Pensavano ; 

che con quel bagaglio cultura- ; 
, le cosi diverso non fossi in gra- ; 
do di capire e esprimere la ; 
realtà cinese. Poi mi hanno ; 
detto di provare con- un film ' 

. commerciale. E nel 1990 ho gi- : 
': ralo Qualcuno si è innamorato ' 
oY/neutilizzandogli ingredien- i 
ti di rito, il film ha avuto un sue-
cesso enorme, è stato uno dei 

: più visti E allora mi hanno det- : 
to di tentare di nuovo. Ma io ho 

. rifiutato. Poi ho letto il raccon
to di Chen Jiangong e con mia 

'sorella, sceneggiatrice e mo-
:, glie del regista Zhang Yuan, • 
^ abbiamo preparato il copione. ' 
;_ Ma c'era il problema dei soldi: 
• per fortuna sono, riuscita a ave-
•' re un finanziamento dalla Wa- ; 
: nhe, una società di produzio-
' ne di Hong Kong. 11 lavoro è : 
durato due anni eiltutto è- co
stato un milione e mezzo di 
yuan, qualcosa come quattro

cento milioni di lire. 
: Vuol dire ebe tu, regista sti-
. pendiate dallo Stato cinese, 

'•' non avresti potuto {are que
sto fllm senza i soldi di una 

.':'' società estera? 
Le cose sono un poco più 
complicate. Molte compagnie 
cinesi creano a Hong Kong v, 
delle società che poi investono • 
in Cina perché cosi si awan- • 
taggiano delle facilitazioni p c 
le joint-wntures oppure nc-
scono più facilmente a sfuggi
re a una serie di vincoli buro
cratici. Anche quella che ha fi- -
nanziato il mio film è in effetti 
una società cinese. Ma è vero ; . 
che in Cina oggi il cinema non 
ha una lira. E tanto meno ce 
l'ha per i film di qualità. Per -

| questo i più noti e i più bravi 
' esponenti della quinta genera- ' 
Ì zione, da Zhang Yimou a Chen 
Kaige. possono lavorare solo 
grazie ai soldi stranieri, quelli ' 
di Taiwan, della Corea del Sud. 
del Giappone. Chen Kaige ha 

' appena finito il suo film sulla ' 
Shanghai degli anni Venti e lo 

- porterà a Cannes, ma ha trova- : 
to fuori Cina fino all'ultimo 
centesimo. •::•; • •:?-"Xs,z 

Quanto devi, per questo, 
V film, alla tua preparazione 
'' europea e Italiana? , , , ., 
Ho frequentato tra la fine degli 
anni Settanta e i primi anni Ot-

! tanta l'Accademia del cinema 
di Pechino. Ero più giovane di 
loro, ma ho stjdiato assieme 
ai registi della «quinta gcncra-

', zione». Nell'insegnamento che 
ci è stato impartito in quegli 

• anni hanno avuto un peso do
minante il cinema europeo e 

'quello italiano più che quello "• 
' americano. Personalmente mi 
. ha sempre affascinalo il vostro 
neorealismo, anche per quella 
capacità di fare film con mezzi -
ridotualminimo. ;;,-,«;^ i, .̂  

- Hai accennato alla mitica 
•quinta generazione». Che 

• cosa ne è rimasto oggi in CI-
;-.-;»? ---,>•-;-:;Ì.; •„.,, -•;:;-
; La «quinta generazione», arri-
-vata sulla scena quando si 
. chiudeva la fase della rivolu
zione culturale, ha avuto il 
grande merito di dare alla Cina • 
un linguaggio cinematografico 
prima sconosciuto. Ed è tutt'o-
ra molto attiva. Ma il Film Stu
dio di Xian. quello al quale fa 

'.• ancora capo Zhang Yimou, è 
pieno di debiti e ha perso qua-

: si tutto il suo smalto. I registi 
più famosi lavorano solo gra- , 
zie ai soldi esteri. I loro film è 
difficile che arrivino in Cina 

Oprah Winfrey, conduttrice di un popolare talk show, con Michael Jackson 

fratelli. Ma piangevo e mi senti
vo solo. Ora mi rendo conto : 
che la mia vita era scandita da 
ore di scuola e da ore e ore in . 
saia di incisione. Mi capitava di , 
vedere un parco ai di là della -
strada e piangere perché ero 
triste. Essere una starda picco-
li significa non fare le cose che 
fanno gli albi bambini e non 

avere amici». Da adolescente, 
come quasi tutti i teenager, an- •• 
che Michael ha sofferto le pe
ne dell'acne: «ero pieno di bru- r 
foli orrendi al punto che mi la- ; 
vavo il viso quando era buio. ' 
; Piangevo e mio padre mi pren- !,'•' 
deva in giro». Grande imputato ,-
per la sua infelicità è il padre r< 
Kenneth, già accusato di vio

lenze sessuali dalla figlia La 
Toya. Michel chiude tristemen
te ricordandolo come «un uo
mo molto severo, molto duro, 
molto rude. A volte quando mi 
veniva a trovare, anche quan
do ero già adulto, mi sentivo : 
male e vomitavo. Non mi ha • 
mai sentilo dire queste cose 
Mi spiacc». • 


